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Dal 1885 la squadra Canottieri del piccolo centro raccoglie medaglie e trofei 

Un piccione viaggiatore annunciò 
la vittoria degli armi di Limite 

La società ha 117 anni - E* la prima nata in Italia - Nel '77 con il « quattro sen­
za » hanno vinto il campionato italiano seniores e élite - Due dei canottieri del­
la squadra hanno partecipato alle Olimpiadi di Monaco - A colloquio con Negro 

LIMITE SULL'ARNO — E... 
centodiciassette. Tanti sono 
gli anni di vita della società 
« Canottieri Limite ». 

Nella stanza riservata alla 
« segreteria ». presso la sede 
della tocietà. pullulano i ci­
meli ed i ricordi di questa 
lunga storia: coppe, medaglie 
trofei, stemmi, gagliardetti, 
che testimoniano la parteci­
pazione vittoriosa a moltis­
sime regate, e foto, molte 
foto di atleti, imbarcazioni, 
equipaggi completi. 

Leo Negro, uno dei dirigen­
ti più rappresentativi della 
Canottieri, ce li mostra ad 
uno ad uno: tutt i riportano 
alla mente qualche episodio 
caratteristico, qualche vicen­
da significativa. Un attesta­
to si riferisce alla partecipa­
zione dei limitesi ad una 
gara svoltasi a S. Cioce l'8 
fettemhrc 18B5; in quella oc­
casione accadde un fatto as­
sai curioso: tra i molti tifosi 
al seguito degli atleti di Li 
mite c'era un certo Dannano 
Bini che aveva portato con 
sé un piccione viaggiatore; 
i limitesi si assicurarono la 
vi t tona e il Bini invio il pic­
cione al paese con un bi­
glietto in cui era scritta una 
.sola parola « primi »: coloro 
che erano rimasti a casa ca­
pirono al volo e prepararono 
una degna accoglienza, illu­
minando le rive dell'Arno con 
vivaci falò. La domenica suc­
cessiva i festeggiamenti pro­
seguirono con un corteo non 
autorizzato, la cui « natura­
le » conclusione si ebbe qual­
che mese dopo al tribunale 
di S. Miniato, dove gli orga­
nizzatori furono condannati 
a pene variabili da quattro a 
nove mesi di reclusione. 

« La Canottieri di Limite 
— commenta Leo Negro - - è 
la prima na ta in Italia. Può 
sembrare strano che sia sorta 
proprio in un piccolo paesi­
no. Anche l'origine è insolita. 
Nel 1860 alcuni operai di Li­
mite stavano lavorando alla 
costruzione di una draga a 
Le Sieci, vicino a Firenze, e 
durante una festa paesana 
fu organizzata una regata con 
barchetti. alla quale parteci­
parono anche i limitesi. Ot­

tenendo la vittoria, ri tornati 
a casa, si impegnarono per 
costituire una società Canot­
tieri e ci riuscirono nel 1861. 
Da allora questo sport diven­
ne un fatto tradizionale per 
il paesino e si diffuse anche 
nei dintorni ». 

In più di cento anni l'atti­
vità non si è mai interrotta, 
ad eccezione dei periodi dei 
due conflitti mondiali. Ed è 
sempre stata una attività in­
tensa che. piano piano ha 
portato questi sportivi ai ver­
tici del canottaggio italiano. 

« I nostri succedi — dice 
l'allenatore Lorenzo Cecchi — 
sono sempre aumentat i , nel 
1977 con il " quat t ro senza " 
abbiamo vinto il campionato 
italiano seniores ed il cam­
pionato italiano élite; siamo 
giunti terzi al campionato ita­
liano juniores con il " quat­
tro con " e pure terzi nel 
settore ragazzi, sempre con il 
" quattro con ". Per quest'an­
no preferiamo non fare previ­
sioni. ma contiamo di inse­

rirci nel giro delle medaglie. 
I nostri ragazzi sono entrat i 
anche a far parte delle rap­
presentative italiane: due di 
es-ii hanno partecipato alle 
Olimpiadi di Monaco, nel 1972 
due sono stati convocati nel­
la nazionale nel 1977 ». 

Tra i Canottieri e la po­
polazione si è creata, a Limi­
te, una sorta di simbiosi. 

« Durante le regate che fino 
a qualche anno fa si svol­
gevano in Arno — spiega Leo 
Negro — le sponde del fiume 
erano sempre gremite, men­
tre in altre località gli spet­
tatori sono ben pochi. C'è un 
altro episodio emblematico. 
Poco tempo fa. la società de­
cise di acquistare dal Comu­
ne dei locali per la propria 
sede: ci volevano venticinque 
milioni e noi non li avevamo. 
Abbiamo indetto una sotto­
scrizione popolare e siamo 
riusciti a trovarli tu t t i : c'è 
chi ha dato poche migliaia 
di lire e chi qualche milione. 
Naturalmente ci siamo im­

pegnati a restituire le som­
me. Ma nessuno ha voluto 
garanzie legali né ha chie­
sto gli interessi, tut to si è 
basato sulla buona fede ed 
è probabile che alcuni non 
vogliano neppure riavere i 
soldi prestati >\ 

La simbiosi — a voler es­
sere più precisi — è tra abi­
tanti . Canottieri ed Arno. 
Sono tre elementi inscindi­
bili della vita di Limite. 

L'Arno è sempre stato, fino 
a qualche decennio or sono, 
una preziosa fonte di vita. 
Adesso non lo è più: il fiume 
è molto inquinato, i pesci 
sono scomparsi del tu t to ; il 
livello delle acque è sceso di 
molto a causa delle continue 
escavazioni, cosicché non è 
più possibile provarvi le im­
barcazioni prodotte dai can­
tieri navali. 

Anche per la Canottieri 
questo mutamento ha provo­
cato varie difficoltà: i suol 
atleti — una ventina in tut­
to — sono costretti ad alle­
narsi qualche chilometro più 
a monte, in località Molla­
ta, dove l'acqua e più pro­
fonda: per lo stesso motivo, 
non è più possibile tenere 
regate nei pressi di Limite 
(quest 'anno comunque, si con­
ta di organizzarne di nuovo 
qualcuna, scegliendo i punti 
in cui l'Arno lo consente). 

Negro propone qualche al­
tro ricordo storico, nel 1890. 
alle gare nazionali di Firen­
ze. l'equipaggio di Limite era 
net tamente in testa, quando 
all'improvviso, si ruppe un 
remo e la vittoria che ormai 
era sicura, toccò ad altri; la 
giuria volle essere magnani­
ma e premiò sia i vincitori 
«effet t ivi» che quelli «mo­
rali ». Nel 1924 a Salò, i li-
minesi vincono il campionato 
nazionale, e D'Annunzio scri­
ve per loro una dedica su 
una fotografia « Alla Canot­
tieri Limite senza limiti pro­
spero moto ». 

Fausto Falorni 
NELLA FOTO: uno del più 
antichi trofei della Canottieri 
Limile 

Inaugurato nell'ex Pretura 

Empoli: un centro 
per diffondere 

cultura musicale 
Previsti concerti lezioni ed audizioni guidate - Una 
esperienza aperta a tutte le manifestazioni artistiche 

EMPOLI — Il centro studi mu­
sicali Ferruccio Busoni di Em­
poli si è dotato di un centro 
di ascolto che dovrebbe orien­
tare prevalentemente le pro­
prie attività verso il mondo 
della scuola per favorire una 
migliore conoscenza della mu­
sica a tutti i livelli. Il centro 
è stato inaugurato nei locali 
dell'ex pretura, appositamente 
riadattati dall'amministrazio­
ne comunale. Le attività ve­
dranno impegnato il centro sia 
al mattino che alla sera, con 
concerti lezioni e audizioni 
guidate. Concerti e lezioni sa­
ranno dedicati alle scuole di 
ogni ordine e grado presenti 
nel territorio e verranno orga­
nizzate nella forma di collo­
quio fra studenti di conserva­
torio e gli ascoltatori, con 
esemplificazioni musicali. 

Si vuole così che l'ascolta 
tore non sia più solo un frui­
tore passivo, ma il compo­
nente di un pubblico dotato 
della possibilità di critica. 
Questi concerti lezioni saranno 
programmati con più preci­
sione quando sarà stato pos­
sibile accertare la disponibi­
lità del Conservatorio di Fi­
renze o di altre scuole mu 
sicali della regione. Per le 
nudi/ioni guidate si prevede 
di aprire il centro agli nise 
guanti di musica, poiché il 
Comune non dispone di per 
sonale sufficiente e buona par 
te dell'attività del centro si 
regge prevalentemente sul 
contributo volontario dei coni 
ponenti la Commissione di 
gestione del centro di ascolto 
stesso. 

Questa apertura agli inse­
gnanti di musica sarà poi ve­
rificata nel corso di una riu­
nione in cui va specificato 
che i programmi saranno ge­
stiti da loro con l'ausilio di 
un tecnico del Comune per 
l'uso degli impianti. 

Le audizioni guidate saran­

no eseguite anche la sera, co 
me momei.'*.o di apertura a 
tutta la cittadinanza, utiliz 
zando collaboratori qualificati 
e coadiuvandoli nella messa a 
punto tecnica e nella prò 
gramma7Ìone. 

Quote audizioni guidate sa 
ranno alternate, nei program 
mi serali del centro, con i 
< concerti nuovi v da effettua­
re in collaborazione con ele­
menti giovani appena usciti 
dal Conservatorio. Il primo 
ciclo di quattro concerti .si 
.svolgerà in questo mese di 
marzo; seguirà, quindi, un 
ciclo estivo nel chiostro della 
Collegiata, che sarà conces 
so anche per quest'anno, nei 
mesi di giugno e luglio con 
otto concerti, ed infine un ter­
zo ciclo nel mese di novelli 
bre di quattro esecuzioni. 

Il centro di ascolto si prò 
pone inoltre di organizzare in 
contri con personalità dello 
spettacolo musicale, come re­
gisti e scenografi, di cui spes­
so non si apprezza a pieno 
l'operato. Queste iniziative do 
vrebbero avere la forma del 
l'intervista-dibattito guidata 
da qualche critico musicale 
che avrebl» il compito di 
porre in luce l'attività ed il 
ruolo nello spettacolo musi 
cale della personalità invi 
tata. 

Per l'educazione musicale si 
prevedono infine alcune ini­
ziative operistiche con mario 
nette, cogliendo l'occasione 
che potrebbe essere fornita 
della presenza a Firenze di 
qualche artista che fa questo 
genere di spettacolo. 

Si tratta infatti di accerta 
re fino in fondo le disponibi­
lità e le possibilità. Il centro 
di ascolto è aperto a tutte le 
esigenze musicali: non si in­
tende in nessuna maniera pri­
vilegiare una particolare for­
ma di espressione musicale ri­
spetto ad un'altra. 

fmostre 

Un corso di quattro mesi ad Agliana 

In biblioteca per imparare 
la tecnica della fotografia 

Le lezioni autofinanziate dagli iscritti - Un vero e pro­
prio laboratorio - Una panoramica su tutti gli aspetti 
del paese - Oggi sarà anche inaugurata una mostra 

Oggi parata «clownesca» 
per le vie di Ponsacco 

Si conclude questa mattina a Ponsacco. 
con una parata per le vie cittadine, l'inter­
vento di animazione teatrale promosso dal­
l'amministrazione comunale e dal teatro re­
gionale toscano nella locale scuola media. 

L'intervento è stato realizzato dal Teatro 
delle Pulci. una nuova cooperativa che ope­
ra prevalentemente nella Regione Toscana 
nel settore della anima/ione e del teatro per 
ragazzi. 

Il lavoro si è articolato sullo stimolo del 
circo che. una volta presentato dagli attori 
nn.matori attraverso alcune azioni spettaco­
lari. è divenuto momento di appropriazione 
da parte de; ragazzi Si sono costituiti nella 
scuola vari gruppi di lavoro: gli acrobati. 
] clovvns. i costruttori di maschere e pupaz­

zi. giungendo ad una vera e propria scom­
posizione degli elementi scenici e delle tec­
niche espressive del circo. 

Proprio attraverso l'approfondimento e lo 
studio concreto sulle tecniche, gli stimoli 
spettacolari divengono occasione per creare 
un rapporto pedagogico tra gli animatori e 
i ragazzi. la parata e lo spettacolo finale, me­
scolando operatori e ragazzi, scuola e città. 
mangiafuoco. lanciatore di coltelli, acrobata 
e clown al mercato del sabato mattina, lega­
no strettamente tra loro il momento della 
anima/io.ie con quello dell'uscita spcttaco 
lare, nello stile dei comici della commedia 
dell 'arte. 
NELLA FOTO: un momento della rappresen­
tazione del teatro delle Pulci, a Pisa 

PISTOIA — Biblioteca come 
laboratorio culturale. Questo 
ruolo che viene indicato per 
le più antiche e classiche 
strutture di conservazione e 
consultazione degli strumen­
ti informativi di una civiltà 
è uno dei momenti più qua­
lificanti e nuovi individuati 
per le biblioteche pubbliche. 
Nei piccoli centri le biblio­
teche sono, anche nel pistoie­
se. non solo un punto di ri­
ferimento per studenti, inse­
gnanti e cittadini che inten­
dono consultare o leggere i 
libri, ma anche luogo di in­
contro collettivo, sede per 
dibattiti politici e sindacali. 
spazi per esposizioni, mo-
sirc. proiezioni di film. 

Xel contesto di questo ruo 
lo che Mino venute sempre 
più assolvendo le biblioteche 
pubbliche dei comuni del pi 
stoiese. alla Hibhotrca Co 
munale di Agliana por circa 
quattro mesi, si è svolto, una 
volta la settimana un cor<o 
di fotografia completamente 
autofinanziato dagli stessi 

Trofeo «Comune 
di Scandicci » 

La società " Il Cavedano " 
con la collaborazione dell'Ar-
cipesca fiorentina, farà dispu­
tare domenica 5 marzo il 
« Trofeo comune di Scandic­
ci » prima prova valida per 
la classifica di combinata del 
trofeo « B. Sasi ». 

Le iscrizioni si ricevono sia 
«Ha sede d e l a società orga­
nizzatrice come a quella Mei 
comitato provinciale dell'Ar-
c:p?sca. via Ponte alle Mosse, 
61 F.renze. 

N 3° Trofeo 
« Dopolavoro 

Postelegrafonici » 
Trecentoventi concorrenti 

d iva : in 160 coppie, .n rappre­
sentanza di società di quasi 
tu t ta la Toscana hanno pre­
so par te alla disputa del 3. 
trofeo «Dopolavoro postele­
grafonici » organizzato dalla 
società omonima. 

La continua pioggia e lo 
s ta to precario del fiume, non 
hanno consentito cat ture di 
rilievo. Comunque tu t to ha 
potuto concludersi nel miglio­
re dei modi con la s?guente 
classifica: coppie vincitrici di 
zona: Binazzi Danilo e Bar-
chlelli Massimo. Polisportiva 
Oltrarno: Corsi Roberto e 
Scuffi Piero; « I cannisti pra-

f Sportflash 
tesi *>; Forsasassi Mauro e t 
Cartoi Paolo. A.P.O. Rondi- j 
nella K y : Papi Mario e Va- J 
lcnani Remo. G S . . Le T o m . 
Pezone et Michel. ; 

Classifica di società: 1.) j 
Cannisti Boccaccio penalità i 
2. punti 1.432: 2.) Club spor- I 
tivo Firenze, p 2. punti 721: ) 
3.) Traslochi La Querce, p. 3. > 
punt : 1.793: 4 > A P. D Firen- , 
z^ Rapala, p 3. punti 1.872: ' 
5 ) : Cormorani, p. 3. punti • 
1081: 6.) Cannisti pratesi. { 
p. 4. punti 2.469; 7.» U. C. ' 
Caracciolo Tr.p'.e Fjsh. p 4. | 
punt: 1.439; 8 > Fisching club t 
Aurora Scand.cci. p. 4, punti 
1.155: 9 » G S. Le Torri Pezo » 
ne et Michel, p. 5: 10.) C.P.S j 
Ser rava te p. 5. punti 1.510 

Campionato ! 
provinciale 

A seguito della impossibi­
lità dell'effettuazione delle 
due prove per la disputa del i 
campionato provinciale indi­
viduale deirÀrcipesca, causa 
lo s ta to di impescosità dell* 
Amo. le stesse sono s ta te rin­
viate alla data del 10 settem­
bre e del 29 ottobre. Conqui­
sterà il titolo di campione il 

concorrente che nella gradua­
toria di combinata realizze­
rà :1 migliore risultato. 

r Trofeo 
« Garboiino 

Ad iniziativa della Polispor­
tiva Oltrarno con la collabo­
razione della sezione F.I P.S. 
di Firenze, domenica 5 mar­
zo. nel t r a t to d 'Amo scor­
rente di fronte all'ambascia­
ta americana avrà luoeo un 
incontro quadrangolare di 
p-c-sca denominato « 1. trofeo 
Garboiino - s ene Milo 1978 -
campione d'Italia - 1. gran 
prem.o Collmic ». 

Saranno protagoniste dell' 
eccezionale avvenimento le se­
guenti concorrenti: squadra 
nazionale F.I.P.S. 1977: la 
la squadra della soc:e:à Lon­
gobardi Garboiino campione 
italiano di società per il 1977; 
la squadra della « Lenza emi­
liana SIPE, vincitrice del 
«Trofeo d'eccellenza 1977»; la 
squadra della Polisportiva Ol­
trarno. campione toscano per 
il 1977. 

L'appuntamento per tu t t i 1 
concorrenti è fissato per le 
ore 6 di domenica 5 marzo 
alla sede del circolo Vie Nuo­
ve viale Giannot t i in Firenze. 

5' Scarpinata 
per le Cure 

Organizzata dal Gruppo 
Sportivo « La Saletta -> in col­
laborazione con l'AICS. dome­
nica 12 marzo s: svolgerà la 
« 5. Scarpinata per le Cure ». 
valida anche per il 1. Tro­
feo La Freccia Fiorentina. 
La gara, con partenza a'.ìe 
9.30 sarà aperta a tutti, esclu 
Si ì tesserati FIDAL e si svol­
gerà sulle strade del rione 
delle Cure su un percorso di 
km. 12 u ragazzi garegge­
ranno su distanze mferion». 
La partenza per i ragazzi 
della categoria A e B avrà 
luogo alle 9.15. per la cate­
goria ragazzi alle 9 30 e per 
la categoria adulti alle 9.45. 
Questo il percorso! Via La 
Vista. Via Settembrini. V.a 
Faentina, Via Ponte alle Rif­
fe. Via Carucciolo. Pomi­
cino sul Mugnone. Via Boc­
caccio. S. Domenico. Via del­
la Piazzale, viale Alessan­
dro Volta, piazza delle Cure. 
Via La Fista. 

Gara di pesca 
individuale 

Domenica 19 marzo, orga­
nizzata dal gruppo Cannisti 
B. Giugni si svolgerà una 
gara individuale di pesca 
alla t rota valida per il ITI 
Trofeo Bruno Giugni e per la 
II Coppa Romano Baronci­
ni. La gara si svolgerà sul 
Iago di Romena a Complobbi. 

iscritti, che ha affrontato 
le tecniche di ripresa (dalla 
macchina fotografica all'in­
quadratura) di sviluppo e 
stampa. 

Ogni venerdì sera, quindi. 
si sono svolte conversazioni 
(le « lezioni > non avevano 
veri e propri docenti) fra i 
vari corsisti, prove pratiche 
(tecniche di illuminazione ta­
glio delle immagini ecc.) e 
teoriche e infine, elemento 
molto importante tutte quel 
le fasi di stampa che han­
no portato la Sala di Lettura 
della biblioteca ad assolvere 
al ruolo di vero e proprio 
laboratorio fotografico, ospi 
tando fino a tre gruppi «ii 
lavoro autosufficienti con in­
granditore bacinelle ecc. 

Il corso si muoveva su un 
toma sistematico di fotogra­
fia che doveva |Hirtare ad 
< Inventariare un paese >. 

Dal paesaggio periferico a 
quello urbano, dalle case co 
Ioniche (antiche e abbando­
nate) alle nuove residenze. 
dal modo di vestire della gen­
te ai suoi momenti ricrea­
tivi. dagli strumenti di lavo 
ro agricolo a quelli attuali 
del settore te>s'le. L'impegno 
previsto dal programma era 
notevole e avrebbe richiesto 
molto tempo di lavoro (forse 
anni), ma su que-ta traccia 
sono state realizzate un cen­
tinaio di foto che ingrandite 
saranno presentate ufficial­
mente al pabblico in una mo­
stra che si inaugurerà oggi 
nei locali della stessa Biblio­
teca Comunale di Agliana. 

L'intenzione dei parteci­
panti al corso è però quella 
di continuare questa espe 
rienza dando consistenza uf­
ficiale al nucleo dei corsisti 
con la fondazione di un vero 
e proprio foto club che dovrà 
avere come compiti generali 
quello di riprendere l'espe­
rienza operativa e didattica 
del corso ricercando anche 
rapporti con il mondo della 
scuola. 

Inoltre, la mostra continue­
rà ad essere arricchita co 
stantemente di nuove fotogra 
fie e diverrà itinerante per 
le piazze dei paesi, nei cir 
coli ricreativi nelle stesse 
scuole. E' opportuno precisa 
re che non ci saranno, fra 
le foto esposte tutti capola 
\ori dell 'arte fotografica, ma 
la testimonianza di un impc 
gno e di un risultato rag 
giunto senza alcun aiuto * prò 
fessionale ". 

Tutte le immagini esposte 
avranno però il pregio, im 
portantissimo di un impegno 
nel comunicare, in particola­
re ai cittadini di Agliana. un 
pezzetto della realtà paesag­
gistica urbanistica e sociale 
del loro paese e che. senza 
alcuna ombra di dubbio sa­
rà facilmente identificabile e 
fonte di considerazioni e \ a -
lutazioni. Un obiettivo, que­
sto della comunicazione, che 
è il punto di partenza es­
senziale per un corretto uso 
dello strumento fotografico. 

Giovanni Barbi 

i Oggi al leatro « Metastasio » 

i Bilancio di due anni 
al « Laboratorio » di Prato 

Oggi, nei locali del ridotto del teatro comunale Metastasio 
(v.a dei Cabrili 61, Prato), avrà luogo un incontro dibattito 
per discutere su * Due anni di esperienze di laboratorio di 
progettazione teatrale diretto da Luca Ronconi - Problemi e 
prospettive >. 

Il programma dei lavori avrà il seguente svolgimento: alle 
ore 9.30. saluto dell'assessore regionale alla cultura Luigi Tas­
sinari, alle ore 10, relazione dell'assessore alla cultura del co­
mune di Prato, professoressa Eliana Monarca. 

I lavori riprenderanno nel pomeriggio e saranno conclusi 
dal presidente del teatro regionale toscano, dottor Mario Spe 
renzi. 

Seguiranno alcune comunicazioni, dell'avvocato Giovanni Ar-
none. della professoressa Gae Aulenti e di Luca Ronconi, del 
laboratorio di progettazione teatrale. 

^*. 

rsawr 
t 

f La guerra » di Roberto Roque, dal trlttko « La via italiana al socialismo > 

Del pitture messicano Roberto Roque 

Mostra di murales 
all'interno della 
casa dello studente 

Pochi fiorentini, in fon­
do. conoscono la Casa del­
lo Studente di viale Mor­
gagni, il moderno comples­
so costruito da pochi an­
ni nei pressi di Careggi e 
intitolato a Piero Cala­
mandrei. 

Chi la conosce dai gior­
nali, magari per qualche 
episodio di cronaca o per 
qualche manifestazione 
che si è tenuta all'interno. 
non vi è mai entrato né si 
è mai posto il problema di 
come funzioni una struttu­
ra come quella, intorno 
alla quale gravitano quo­
tidianamente circa duemi­
la studenti, cosiddetti fuo­
ri sede. Ebbene all'interno 
della Casa dello Studente 
agisce un collettivo politi­
co culturale d ie si è posto. 
fra gli altri, proprio il pro­
blema di aprire verso 
l'esterno gli interessi de­
gli studenti e por converso 
di rendere praticabile per 
gli abitanti del quartiere 
uno spazio, quello appun­
to interno alla Casa, che 
non è certo esiguo e che 
comunque rischia di essere 
utilizzato solo parzialmen 
te. Un'operazione di osmo­
si necessaria e utile sia 
per integrare maggiormen­
te gli studenti nella real­
tà cittadina, visto che dei 
problemi studenteschi si 
parla solo in termini ne­
gativi e per fatti di mero 
vandalismo addebitabili so­
lo a frange minoritarie, sia 
poi per snellire l'organiz­
zazione di incontri e ini­
ziative in una zona come 
quella di Rifrcdi-Careggi 
dove gli spazi di gestione 
collettiva della cultura ri­
sultano spesso congestiona­
ti o perlomeno prenotati 
con molti mesi di anticipo. 

Partendo da questa pro­

spettiva di lavoro il Grup­
po d'intervento culturale. 
proiezione del collettivo 
della Casa dello Studente. 
ha organizzato dal 15 feb­
braio al 9 marzo una se­
rie di iniziative incentrate 
su di un argomento mono­
grafico: l'America latina 
nelle sue multiformi valen­
ze politico culturali. Già 
per questo primo momento 
organizzativo è stata ri­
chiesta la collaborazione di 
due strutture di base co­
me la SMS di Rifredi e la 
Casa del Popolo di Castel­
lo dove rispettivamente so­
no stati presentati i com 
plessi sudamericani «{cal­
ma » e « Killa cari » e un 
ciclo di films di arpctien-
to sudamericano. Ivi terza 
manifestazione inf'ne si è 
svolta proprio in an salo­
ne della Casa deflo Stu­
dente ed ha a v u t i per og­
getto la presentazione di 
una personale <H pittura 
dell'artista messicano Ro­
berto Roque. M mostra. 
che r imarrà afer ta fino 
al 5 marzo, pn'pone uno 
degli aspetti pi!» tipici e 
celebrati della cultura fi­
gurativa messica la. i mu­
rales. Roberto Roque in­
fatti è un giovane artista 
che opera da cinque anni 
in Italia e da tempo diri­
ge la sua ricerca nella di­
rezione tracciata dai gran­
di muralisti del suo paese: 
Orozco. Rivera e Siquei-
ros. In particolare a que­
st'ultimo. Roque. per sua 
diretta ammissione ne'la 
intelligente autopresenta-
zionc al catalogo, deve 
preziose indicazioni che 
gli hanno permesso di rin 
novare parzialmente, con 
prestiti che vanno da 
Munch a Pollock. il lin­
guaggio tradizionale della 

Alla galleria « L'Indiano » 

Le « sceno-pitture » 
di Magdalo Mussio 

A distanza di molti an­
ni. Magdalo Mussio si r<-
presenta a Firenze, prono 
nendo nei locali della gal 
lena « L'indiano »> (piaz­
za dell'Olio. 3> una cam­
pionatura assai intensa 
della sua più recente prò 
duzione. Si t ra t ta di una 
sene di opere, di var.o for­
mato, che occupano l'in­
tero spazio delia galle 
ria. quasi fisicamente in 
sufficiente almeno in que­
sta circostanza. Da questo 
rilievo emerge dunque una 
prima, preliminare osser­
vazione. Al di la dei sin­
goli mu l t a t i , la mostra 
rende un'efficace testi­
monianza di una sorta di 
occupazione dello spazio. 

I van segmenti i identi­
ficabili con i relativi qua­
dri» r imandano immedia 
tamente ad una t iamatu-
ra più relata, ad un discor 
so più che altro sintatt i 
co. ma tena to di legamen­
ti ed ammicchi, di consa 
pevoh citaz.oni e di im 
provv.si bagliori emotivi. 
Approfittando di una cam 
paura di fondo quasi sem­
pre bianca (o per Io me­
no chiara) . Mussio viene 
concentrando i diversi eie 
menti del suo mondo e-
spressivo. Velature .prez:o 
se. iscrizioni, frammenti 
di fotografie, ritagli di 
giornali t ra t t i di penna. 
macchie, raffinati grumi 
di pittura, questi i fattori 
comuni all ' intera esperien­
za. D'altro canto (e il re­
cente volume dello stesso 
Mussio. « Scritture ». vie­
ne a costituire una eccel­
lente riprova) tale opera­
zione risulta ormai in cor­
so da almeno tre lustri. Se 
in un primo tempo, infatti. 

s: e t ra t ta to soprat tu t to 
di un'analisi esercitata su 
di una serie di sintagmi. 
più avanti la r icerta dell' 
ar t is ta ha teso in pa r t i co 
iar modo alla identifica­
zione di una probabile di­
mensione ciclica «con « Go 
Tor our money » e « In pra­
tica ». ad esempio), in un 
momento, forse, di mino­
re accumulazione di refer­
ti. tut tavia, nonostante le 
necessarie scansioni nel 
tempo, resta evidente la 
sostanziale omogeneità di 
un lavoro come questo. 

Già altri , e in partico­
lare Celant. hanno par­
lato a questo proposito di 
« scenopittura J*. magari 
affiancando al nome di 
Mussio quelli di Baruchcl-
lo e S.monetti «con i pre 
stigios: archetipi d: Twom-
blu e di Novelli». 

Non c'è alcun dubbio 
che questo appena evoca­
to. e cioè l 'atteggiamento 
« scenico ». sia uno dei 
principali collanti della 
intera esperienza. 

Non è un caso, infatti. 
che la pagina di Musso si 
presenti costantemente ar­
ticolata lungo ben precise 
direttrici. La scri t tura non 
avviene per tanto sullo sti 
molo di passibili sortite 
pulsionali. ma, al contra­
rio. in virtù di una pro-

. gett azione certo non spon­
taneistica né automatica. 
La verticalità (e in minore 
misura la circolarità) ap­
pare come una decisiva 
ragione s t ru t tu ran te , da! 
momento che è proprio in­
t omo a questo motivo ri­
corrente che Mussio vie­
ne articolando le sue mol­
te immagini, talvolta ad­
dir i t tura in disposizione 
araldica, 

pittura monumentale ed 
eroica che caratterizza 
l'cspressiv ita latinoameri-
cana e ne illumina le ma 
trici più interne e profon­
de che la legano alle ci-
v iltà precolombiane. 

Roque però non presen­
ta soltanto questo tipo di 
ricerca: nella mostra alle­
stita alla Casa dello Stu­
dente egli presenta anche 
la sua produzione grafica. 
i suoi disegni politici e in 
particolare, l'elemento for­
se più interessante e cu­
rioso di tutta la mostra, le 
sue pietre dipinte. Sono 
queste delle originali rea­
lizzazioni che stanno a me­
tà tra l'oggetto tradiziona­
le e l'impianto grandioso 
tipico dell 'arte murale: di­
pingendo questi ciottoli di 
fiume l'artista ha inteso 
sperimentare lo spazio 
« multidimensionale » e ciò 
non tanto per un gusto per­
sonale di sperimentazione 
e di prova, quanto invece 
per saggiare uno strumen­
to. di per sé già espres­
sivo come la pietra, che 
era stato impiegato dai 
Mayas e dai popoli Teho-
tihuacanos. 

Nelle intenzioni dell'au­
tore queste pietre vanno 
considerate alla stregua di 
un bozzetto, poiché quelle 
che ora sono delle pietre 
di medie proporzioni do­
vrebbero raggiungere di­
mensioni monolitiche, si 
che lo spettatore, come af­
fermava Siqueiros. possa 
sentirsi protagonista e rea­
le abitatore di un* ambien­
te >. clic allo stesso tem­
po mantenga i caratteri 
naturali che gli sono pro­
pri e quelli clic l'uomo gli 
ha saputo fornire. 

g. n. 

Comunque, anche in un" 
operazione come questa. la 
messa a fuoco dell'immagi­
ne narrat iva resta una mo­
tivazione centrale. L'occu-
pizione dello spazio tro­
va la sua verifica nelle 
contigue stazioni del rac­
conto. anche se il reg-.stro 
di lettura, è evidente, non 
sarà davvero in accezio­
ne naturalistica. Una con­
ferma di quanto det to fin 
qu:. della metafora allusi­
va del complesso della pro­
posta. risulta inoltre d a 
una ulteriore costante: la 
scri t tura in quanto tale. 
in quanto segno, in quan­
to abbozzo, mai come refe­
renza pratica. 

Tentare una qualche de­
cifrazione al tro non vuol 
dire che perdere la scom­
messa già in partenza, vi­
sto che quello che dav­
vero conta è la fascinosa 
polisemia dei tan t i i.ngre-
d.enti in uso. 

Infine, ma il rilievo non 
vuol davvero c ^ e r e di cir­
costanza. da sottolineare 
un ultimo aspetto. In mez­
zo z. t an ta dilagante im­
provvisazione (speriamo 
d: non arr ivare anche qui 
al 6 garantito!.. .), non c'è 
dubbio che il lavoro di 
Musso si segnala anche 
(se non soprat tut to) per 
l'eccellenza del manufat­
to. 

Anche se i r imandi non 
mancano (e forse si po­
trebbe aggiungere il Rau-
schenberg delle velature) . 
il segno d'origine res ta 

quello di un acuto Inter­
vento Intellettuale non di­
sgiunto da un 'appropr ia ta 
analisi dei relativi elemen­
ti espressivi. 

Vanni Bramanti 
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